
Blitz 
e scompare 
un parco 
• • LIVORNO. Un blitz opera
to dal governo dieci minuti 
prima della discussione in Se
nato trasforma la proposta per 
la Istituzione dei nuovi parchi 
nazionali. Dal provvedimento 
•compare l'isola di Capraia 
sostituita dal parco dell'A
spromonte. Per protesta con
tro questa manovra, France
sco Mezzatesta, segretario ge
nerale della Upu, si è dimesso 
dall'incarico di consulente del 
ministro Ruffolo accusando il 
ministero, di aver ceduto alle 
pressioni speculative che In
tendono trasformare l'isola di 
Capraia in un grande residen
ce galleggiante. Ha vinto la 
lobby del mattone, ha soste-
nulo Mezzatesta che, in una 
dichiarazione rilasciata al no
stro giornale, ha affermato: «E 
grava che un ministro del
l'Ambiente non sostenga 
quanto lui stesso aveva propo
sto». Il blitz è avvenuto pochi 
minuti prima che il provvedi
mento fosse posto in votazio
ne al Senato, al posto dei par
co di Capraia, dal cappello di 
qualche prestigiatore di turno, 
è incito II parco dell'Aspro
monte. Lo scandalo sta nel 
falla che l'isola di Capraia è 
un parco naturale già fatto. 
Per anni quest'Isola e slata se
de di un Istituto di pena; oggi, 
liberala, possiede un ambien
te Inviolato e selvaggiamente 
naturale; oltre )'80X del terri
torio è di proprietà del dema
nio e sull'isola esiste una mag
gioranza di cittadini favorevoli 
all'idea di parco verificata con 
l'elezione di una giunta comu
nista. La «essa Upu lo «orso 
aprile aveva indelta un conve
gno nazionale sull'isola Incon
trato sulla proposta di istitu
zione di un parco. In quella 
occasione s'erano mostrati fa
vorevoli al progetto ambienta
listi, esponenti politici d! spic
co come gli onorevoli Chicco 
Tolta e Culrera, scienziati e 
amministratori locali, Lo stes
so ministro Ruffolo aveva cal
deggiato questa proposta. 
Che cos'è accaduto allora ih 
qiwall mesi da Imporra un 
cambiamento cosi radicale 
nelle Idee del gqyerno? «Ave
vo una grande fiducia In Ruf
folo» sostiene sempre Mezza-
testa, «E aveva fiducia In lui 
anche la Upu come organiz
zazione moderala e prepositi
va; avevamo fiducia che te
nesse fede agli Impegni; pro
babilmente contano più le as
sociazioni meno equilibrate e 
meno prepositive.. Dalle di
chiarazioni traspare una mal
celata amarezza resa ancora 
più grande dall'occasione 
sprecata dal governo di far na
scere un parco nazionale con
tro Il quale si ostinano solo 
pochi, ma evidentemente po
tenti Interessi. La speculazio
ne edilizia e le ruberie sconfit
te dalle elezioni del 29 mag
gio, scorso, rientrano alla Ca
praia dalla finestra lasciala 
aperta da un'operazione non 
cerio ben condotta dal mini
stro Ruflolo. Non tulio e per
duto, a settembre il provvedi-
memo passerà alla Camera e 
Ih questa occasione sarà pos
atile misurare ie reali inten
zioni ambientaliste di alcuni 
partiti della coalizione gover
nativa e non. 

D NEL PCI 

Feste Unità 
I biglietti 
vincenti 
alle lotterie 
La fedtrulone provinciale del 

pel di Chl«ti comuni" le 
serie dei numeri del bigliet
ti vincenti • I premi messi 
in palio dal comitato orga-
nlizatore, tra I sottoscrit
toti e I visitatori della Festa 
nazionale dell'Uniti dedi
cata all'agricoltura, svolta
si a Chlanclano: f premio; 
Fiat Tipo 1100 Standard. 
serie Ce n' 28; 2 ' premio: 
Fiat Uno Stlng, seria i rf 
16; à" premio; Monda 126 
cc,aer le2Crf80. • • • 

Numeri vincenti della lotterie 
dell'Arci e dell'Unita della 
fasta di Aquilala (Udina). 
Lottarla rosa; I l 6613; 21 
6969; 3) 9 6 3 1 ; 41 6392: 
SI 6637; 61 6317: 71 
8864; 81 8763; 9) 9382; 
10 )8647 . , „ . . , 

lotteria gialla: 1 92: 2) 
3402; 31 204; 41 4133: 
81 lé26ì 6) 1980: 7) 
3079; 81 4 1 4 1 : 91 936; 
1013818.1 vincitori devo
no telefonare e Egidio Ci-
gnolin tei. 0431 /919008 . 
L'estrazione è stata fatta 
sabato 6 agosto. 

Chemobyl e i referendum Dopo due anni di stasi 
hanno fatto chiudere il Consiglio dei ministri 
l'esperienza italiana discute oggi il nuovo 
del nucleare piano energetico nazionale 

Parte nell'incertezza 
il Pen della riconversione 
La macchina della produzione energetica si rimette 
in moto. Oggi il Consiglio dei ministri prende in esa
me il nuovo Piano energetico nazionale, il Pen, ap
punto. Un Pen di mezzagoslo, preceduto da polemi
che, dibattiti assai spesso tormentati, Il vecchio Pen 
andò in fumo con Chemobyl. E il ricorso al nucleare, 
che in Italia non è quasi nato, con i referendum di 
novembre. Ne parliamo con Lorenzo Gianotti. 

GIUSEPPE VITTORI 

• B ROMA. Cominciamo con 
il nucleare. «Si è finalmente 
preso atto - ci dice il senatore 
Lorenzo Gianotti, coordinato
re della commissione energia 
del Pel - dopo le tergiversa
zioni di Goria, che i referen
dum dello scorso novembre 
hanno chiuso la strada alle 
centrali nucleari da fissione, 
rinviando al prossimo secolo 
le alternative in questo cam
po. Di conseguenza I principa
li obiettivi che si deve propor
re il nuovo Pen sono sostan
zialmente quelli che erano già 
stali indicali nel documento 
sulla politica energetica che il 
Pei presentò in maggio. E 
cioè: risparmio, protezione 
dell'ambiente, sforzo per svi
luppare le fonti nazionali rin
novabili, diversificazione tan
to materiale quanto geopoliti
ca delle fonti, competitività 
On questo quadro) del siste

ma produttivo Italiano "vis a 
vis" del quadro internaziona
le. Significativamente si scrive 
che "la tutela ambientale di
viene un obiettivo e non più 
solo un vincolo della politica 
energetica" e la valutazione 
dell'impatto ambientale divie
ne Il principale parametro per 
le concessioni-. Inoltre - dice 
ancora Gianotti- c'è la que
stione della ricerca scientifica 
e tecnologica. «CI si rende 
conto che un rivolgimento 
prospettico, quale è postulato 
ora rispetto al Pen dell'85, ri
chiede un elevato contributo 
della comunità scientifica e 
dell'Imprenditoria del paese. 
All'Enea vengono attribuite 
nuove competenze. La cosa è 
sensata, in linea di principio, 
masi devono fare I conti, se
riamente e non In un'ottica 
kmizzatrice, con lo slato di 
prostrazione di questo ente, 

sottoposto negli ultimi anni a 
forti tensioni e ad impasse». 

Ma è chiaro che non sono 
tutte rose e licm Anzi. Gianotti 
è d'accordo e chiarisce subilo 
che «fin dalle previsioni di fab
bisogno comincia il regno 
dell'incertezza. Ad esempio 
per la previsione del consumi 
elettrici al Duemila, in un pun
to si assume il dato proposto 
dalle relazione Baffi alla Con
ferenza nazionale dell'energia 
(e cioè 290 Terawattore) e in 
un altro si accetta, Invece, la 
valutazione dell'Enel (315 
TWh). Ancora: il piano ener-
getico.sl sostiene e giusta
mente - ci dice ancora Gia
notti- non può essere soltanto 
elettrico 0 consumi elettrici 
sono attualmente, grosso mo
do, pari ad un terzo dei consu
mi energetici totali), tuttavia, 
per uno dei comparti a più 
elevato consumo e dove si 
possono ottenere importanti 
risultali sia di risparmio che di 
diversificazione, quello dei 
trasporti, si rinvia ad un plano 
successivo, che sarà elabora
lo da un altro ministero, sotto
posto ad altre lobbies, con al
tri indirizzi presumibili e via 
dicendo». 

E veniamo ad una delle 

3uestioni che Gianotti giudica 
ecisive, quella delie «autori

tà». «Se si vuole operare una 

riconversione energetica di 
queste proporzioni che Impli
ca, cioè una ridislocazione di 
investimenti, un'Innovazione 
estesa, l'attivazione di altri 
operatori ed interessi occorre 
una salda e unitaria direzione 
pubblica. E questa a mio pare
re - dice Gianotti - non c'è. 
Nel testo del governo le pro
poste sono assolutamente 
smorte. In materia energetica 
il potere viene mantenuto dal 
ministero dell'Industria. Natu
ralmente, però, il ministero 
delle Partecipazioni statali 
conserverà i suoi poteri, ad 
esempio sull'Eni, sull'Industria 
elettromeccanica, quello dei 
Trasporti pure, e via di segui
to. E con quali strumenti - si 
chiede il dirigente comunista 
- il dicastero dell'Industria 
eserciterà tali poteri già diml-
diati?». 

Gianotti ricorda che il Pei. 
nel suo documento, aveva 
proposto la costituzione di 
un'aagenzla per l'energia», di
pendente dal ministro, ma 
svincolata dalle regole del 
pubblico impiego, Contro 
questa proposta erano insorti, 
però, i vertici dell'Enel, dell'E
ni e dell'Enea. Ora Battaglia 
propone un «segretariato» 
che, per quello che se ne può 
capire, non avrà né l'autorità 
né i mezzi tanto d'indirizzo 

Il reattore nucleare di Caorse, ormai chiuso per sempre 

quanto di controllo. Per Gia
notti «se il nuovo Pen si pro
pone di spingere a cambia
menti radicali e, insieme, es
sere agile, flessibile, deve, da 
un lato, orientare i grandi enti 
pubblici e, dall'altro, misurarsi 
con le Regioni, le aziende 
consortili e municipalizzate, 
gli operatori privati, valoriz
zando tulle! 'le energie. 
E.invece, la strumentazione, 
prevista dal documento go
vernativo, è assolutamente 
inadeguata. E lo è, ancora una 
volta, perchè si soggiace alle 
pretese dei grandi enti pubbli
ci, sorta di Stato nello Stato. E, 
inoltre, da oltre due anni, è 
assente qualsiasi direzione 
della politica energetica». E 
per chiudere Gianotti fa un'a
mara riflessione: rimanendo 
ai fatti basta guardare a Mon
tano.. I documenti del gover

no parlano di interventi misu
rati, che non sconvolgano il 
territorio circostante, ma a 
Montalto si punta ad un im
pianto di 3200 megawatt. Co
me dire? Si predica bene, ma 
si razzola subito male. 
E,allora, quale credibilità si 
pretende?». 

Oggi il Pen è di scena al 
Consiglio dei ministri. Passerà 
poi all'esame del Parlamento. 
E' già possibile, però, cono
scere pareri e valutazioni. Per 
il Psl il nuovo Piano «non è 
convincente»; per i Verdi, for
mula previsioni esagerate dei 
consumi e si potrebbero ri
sparmiare molte centrali. Se 
all'Enel non si fanno com
menti Cacciamo, dicono, 
quello che dice II governo), 
l'Unione petrolifera lo consi
dera «una buona base di di
scussione». 

* — — — — - U responsabile della Protezione civile se ne lava le mani e rinvia la palla a De Mita 
Oggi il Consiglio dei ministri dovrà decidere dove smaltire le scorie nigeriane 

Ravenna, guerra alla nave dei veleni 
Il ministro della protezione civile, Vito Lattanzio, 
dando davvero una grande prova di competenza e 
responsabilità,-ha passato la «palla» al presidente 
del Consiglio De Mita. Oggi la questione sarà di 
fronte al Consiglio del ministri. Intanto, la nave dei 
veleni, partita dalla città di Koko, in Nigeria, con 
2770 tonnellate di scorie chimiche tossiche sta 
lentamente raggiungendo il porto di Ravenna. 

DALLA NOSTRA MPAZ10N6 

ANDREA OUERMANOI 

•ai RAVENNA. Gli ammini
stratori di Ravenna e della Re
gione sono letteralmente infu
riati. L'incontro di Ieri mattina 
col ministro della Protezione 
civile ha avuto un esito total
mente negativo. Lattanzio si è 
limitata a confermare che la 
nave «Karln D.» sta lentamen
te percorrendo II Mediterra
neo e che sarà In vista del por
to di Ravenna tra il 15 e il 20 
agosto. Resterà poi nel porto 

3uniche mese per le analisi 
el materiale tossico e suc

cessivamente verrà scaricata. 
«Ci ha ascoltato a malape

na, ha detto il vice presidente 
della Provincia, Gabriele Al-
bonettl. E sembra proprio che 
non conosca la situazione a 
rischio dell'area ravennate. 
Solo quando gli abbiamo det
to che non collaboreremo col 
suo ministero e anzi, laremo 

di lutto per impedire l'attrac
co della nave è parso un po' 
più attento». 

Il ministro di un dicastero 
così delicato come quello del
la Protezione civile, istituito 
per la sicurezza delle popola
zioni, non sa che tipo di rifiuti 
tossici trasporta la nave, come 
si intenda smaltirli e chi li deb
ba smaltire, A questo precise 
domande ha risposto secco: 
«Ne so quanto voi». 

A Ravenna la notizia e arri
vata in un baleno. Questa città 
che da anni si balle per elimi
nare ì rischi industriali non si 
oppone alla nave dei veleni 
solo in balìa dell'emozione. 
Dice Massimo Serafini, depu
tato Pel: «Ravenna già brucia. 
Incombe la minaccia di due 
forni dell'Enichem, Non è 
possibile pensare di "stocca
re" i rifiuti di un'ex raffineria 

I fiati tosile) quando erano depotiatl a Koko, In Nigeria 

vicino al centro, alle case e ai 
campeggi, senza nemmeno 
avere un piano preciso», La 
Ravenna delle industrie ad al
to rìschio è nata col centrosi
nistra negli anni del boom 
economico e da allora ha pa
gato con troppe vile la filoso
fia del rampanlismo finanzia
rio e del disinteresse governa
tivo. Gasdotti, forni, cantieri. 
raffinerie ad un passo dai 
quartieri popolosi, l'aria am

morbata dal fumi chimici. Da 
diciott'anni, da quando cioè il 
Pei governa la città, molte co
se sono cambiate. Si sono det
ti molti no a nuovi insedia
menti pericolosi, alla centrale 
a carbone, al progetto Ecofin, 
si è allargato il controllo sulle 
condizioni di lavoro, si sono 
favoriti la chimica pulita, il 
metano, la sicurezza industria
le. Il no alla «Karin D.» è un no 
razionale. Quelle scorie sono 

tossiche e aggiungerebbero 
possibili rischi ad una situazio
ne ancora problematica. 

Un anno fa, all'indomani 
della tragedia al porto in cui 

Earsero la vita tredici giovani 
voratori, l'allora ministro 

della Protezione civile Giusep
pe Zamberletti decise lo stan
ziamento di fondi per uno stu
dio accurato della zona por 
tuale e industriale di Ravenna. 
E il progetto Aripar, giunto al

la metà del suo cammìnoe già 
si intravedono gli strumenti 
per eliminare fonti di rischio. 
Ora, il successore di Zamber
letti, ha imboccato una strada 
completamente opposta. E 
probabile che non conosca il 
progetto Aripar, è probabile 
che non sappia dell'altissima 
concentrazione di industrie 
pericolose - 5 di categoria A e 
70 di categoria B -, o che il 
porto dì Ravenna è in realtà 
un porto canate con acqua 
bassa, in cui è difficile mano
vrare grasse navi. 

E probabile che questo mi
nistro non sappia niènte o che 
non si voglia prendere le re
sponsabilità che gli competo
no. 

A Ravenna, intanto, si sta 
preparando II «comitato d'ac
coglienza». Iniziano- venerdì 
prossimo dalle 18 alle 24 II Pei 
e la Pgci sui moli dì Marina di 
Ravenna. Poi, il giorno dell'ar
rivo, scenderanno in mare 
centinaia di pedalò e pattini. 
Una barriera colorata, rossa, 
verde e gialla, per tenere lon
tani i veleni di industriali sen
za scrupoli e per esprimere 
solidarietà ai paesi del Terzo 
mondo che qualcuno consi
dera la pattumiera d'Europa. 
Lo stesso giorno sarà sciopero 
generate e non solo a Raven
na. Già molte località della co
sta hanno dato l'adesione al 
boicottaggio. 

Alasslo 
Il gigante 
la bambina 
e la biglia 

H Pollice ripiegato, indice 
pronto a scattare, e davanti 
una biglia... una biglia grande 
quanto la testa della ragazzi
na, La mano del gigante è una 
delle opere più ammirate del 
concorso «C'era una volta un 
castello di splendida sabbia» 
che si è svolto lungo l'arenile 
di Alassio. 

Alkrme per le alghe «killer» 
Dalla foce del Po 
fino ai lidi ravennati 
il mare è diventato 
un acquitrino marrone 
Molti turisti vanno via 

ANDREA CHIARINI 

(M RIVIERA ADRIATICA. E di 
nuovo emergenza. Il mare, nel 
tratto che va da Comacchio a 
Udo Adriano, è ormai diven
tato un acquitrino marrone. 
L'acqua azzurra delle cartoli
ne, che i turisti continuano ad 
Inviare agli amici rimasti a ca
sa, è un ricordo lontano. È ar
rivata anche quest'anno, pun
tuale» l'alga «killer». E come se 
non bastasse una schiuma 
densa e verdastra ha invaso le 
coste dell'Emilia-Romagna 

Il fenomeno si estende dal
la foce del Po fino ai lidi ra
vennati e, a causa del gioco 
delle correnti, sta raggiungen
do il Riminese, La schiuma, 
che finisce con l'accumularsi 

sul bagnasciuga, ha un colore 
verdastro. E densa e melmo
sa. Un aspetto tutt'altro che 
gradevole. I tecnici che l'han
no analizzata parlano di mate
riale organico costituito dal* 
l'amalgama di microalghe In 
decomposizione. È di nuovo 
eutrofizzazione, insomma. In 

Enncipale imputato è sempre 
li: il Po. II grande fiume in cui 

sì riversano gli scarichi delle 
industrie, delle distillerìe e 
delle porcilaie di tutto il Nord 
Italia (senza dimenticare i pe
sticidi impiegati in agricoltu
ra). E il Po, infatti, con il suo 
carico di sostanze organiche 
ed inquinanti, a favonre ed ali
mentare la fioritura delle al

ghe (essenzialmente Dinofla-
gellate) che nel loro ciclo bio
logico «consumano» ossigeno 
sottraendolo alla fauna mari
na, La nuova ondata di alghe 
ha una distribuzione disconti
nua e si manifesta con mac
chie di color mattone. Il mare 
calmo ed il caldo intenso di 
questi giorni (dopo le piogge 
della settimana scorsa) ne 
hanno favorito la decomposi
zione e, come conseguenza 
del processo chimico, la pro
duzione della schiuma. Un 
evento già noto, ma che non 
sì era mai verificato in simili 
proporzioni. Scarseggia ovun
que l'ossigeno disciolto nel
l'acqua. 

«Ci troviamo di fronte ad 
una emergenza simile, per 
consistenza, a quella del 1984 
- dicono i biologi della Da
phne, il battello "ecologico" 
della Regione Emilia-Roma
gna, di stanza a Cesenatico -. 
Con la differenza che allora 
scoppiò a settembre, mentre 
adesso siamo in pieno agosto, 
col pieno di turisti». 

Le previsioni sono pessimi
stiche se la situazione non 
migliorerà (ma in che modo 

potrebbe?) è prevedibile che 
il pesce cominci a morire, va
nificando così gran parte dei 
lodevoli intenti che caratteriz
zano la scelta dell'attuale fer
mo biologico della pesca in 
Adriatico. 

«Un disastro», aggiungono 
alla Capitaneria di porto di Ra
venna. Nemmeno i «Pelycan», 
le imbarcazioni antinquina
mento della Marina mercanti
le, sono riusciti ad arginare 
l'avanzata della schiuma. I fil
tri sono andati subito in tilt. 
L'unica soluzione percorribi
le, al momento, è quella di 
raccogliere a riva la melma 
spugnosa. Se ne stanno occu
pando gli uomini delta muni
cipalizzata «Ambiente» dal 
Comune di Ravenna. 

len mattina hanno ripulito 
decine e decine di chilometri 
di costa, riempiendo una qua
rantina di camion di schiuma 
e sabbia. 

I turisti appaiono rassegna
ti. Alcuni, delusi, fanno le vali-
ge e se ne tornano a casa. Gli 
altri si ammassano sotto gli 
ombrelloni evitando accurata
mente di venire a contatto 
con l'acqua del mare. 

Basso Adriatico: 
inquinamento 
microbiologico 
e n RIMINI. La cattiva salute 
dell'Adriatico esce ancora 
una volta confermata dal 
check up della Goletta Verde 
che ogni estate, dall'86, scen
de in mare per analizzare le 
acque in cut si tuffano i ba
gnanti. Circumnavigando le 
coste italiane la Goletta «An
celle», un «ketck» di 18 metri 
attrezzata di laboratori dove 
finora sono state eseguite 
6mlla analisi, ha fatto tappa a 
Rimini per fornire la fotografia 
della situazione di metà Adria
tico, dalle Puglie alle Marche: 
un preoccupante e diffuso In
quinamento microbiologico 
in Puglia, in particolare tra 
Brindisi e Manfredonia. Un in
quinamento chimico puntifor
me alle foci dei piccoli e gran
di corsi d'acqua in Molise, 
Abruzzo e Marche. Per cono
scere i dati sull'altra metà del
l'Adriatico sempre più tor
mentato dalle alghe che a co
ro hanno sterminato gli alleva
menti di mitili, occorrerà at
tendere la prossima ed ultima 
tappa della Goletta che con
cluderà il suo viaggio a Trieste 
il 16 agosto. La Lega ambiente 
e il settimanale Espresso, or
ganizzatori dell'iniziativa, 
hanno voluto fornire un qua
dro dettagliato delle condizio
ni del mari italiani per quanto 
riguarda la qualità delle acque 
di balneazione, l'inquinamen

to chimico e industriale so
prattutto in corrispondenza 
delle foci dei fiumi e dei cana
li. Se al Sud l'inquinamento è 
sostanzialmente microbiolo
gico (batte.., colibatteri e coli-
fecali, ecc.), spostandosi al 
Nord si aggiunge anche l'In
quinamento chimico. Grandi 
imputati ancora una volta i 
centri costieri e le città del
l'entroterra che, data I assen
za o insufficienza degli im
pianti di depurazione e di rete 
fognarie, scaricano nei fiumi 
come nel caso della regione 
Abruzzo che detiene la per
centuale più alla di risultati 
negativi (70%) o direttamente 
in mare come avviene in Pu
glia che si attesta al secondo 
posto (60*. di risultali negati
vo. Nel «tacco» d'Italia l'inqui
namento microbiologico è 
ininterrotto da Brindisìa Man
fredonia, con l'eccezione di 
alcuni piccoli centri e di quasi 

, tulio il Gargano. Punte elevate 
la Goletta le ha rilevate a Torre 
dell'Orso (4m!la colllormi to
tali, contro i 2mtla stabiliti dal
la legge) e a San Foca (Smila 
coli totali) in provincia di Lec
ce, In provincia di Brindisi I 
Giriti più critici sono risultan

do Specchiolla con 1100 
streptococchi fecali (10 volte 
superiori ai parametri di leg
ge) Torre Canne e la Mandla. 

Q CO. 

Chi ha paura deil'AIDS? 

Forse tut t i . 

ESSERE 
Con te, In edìcola. 

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
PROVINCIA DI AREZZO 
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àuceaaarvò nudrltcaklònt ad «Magrulonl. olila nudiamo offarhi'W 
rausao arnia pialiaaion** imam Hmltt sul nano luna» o^l'ArMnl-
nlatraikir* Conuwala, aacpndo.quantó pt*»W dall'ari, t Iettare.»)' 
danalagga2/2/1973,n. 14. Nonaa.amnarnniaaaooftarnlnawawirJ' 
io. In conformiti all'art. 17, facondo comma, dalla legga 11/3/19H, 
n. 87, saranno cwtfderate anomale e oulndi aacluaa dalla gara le, 
orlarla che praaantrno una pantaetuale di ranno superiora alla ma*» 
dada parcantuali dado offerto ammaaao, rncremontata oW votare poj-
camuale datl'8*. Irnpono dai lavori a Mao d'aale U n 
1.687.089.877. La domanda par la partoclpaiiona alla gara dovranno 
parvank-a antro e non citta H 29 agosto 1988 al Comune (ti San 
OJovanN Valiamo (Ari, via Marinoni n. 11/a, ni carta legala, redatte 
coma Indicato noi bando h corso'di pubblicali"» Sulla O.U. della 
Rapubbllca Italiana a aulla G.U. dalla C.E.E. L'opora « ftaentlata con 
fondi F.I.O. 1988/88. 

IL SINDACO Fedro Loal 

PROVINCIA DI CREMONA 
Avviso di gara (estratto) 

L'Amministrazione Provinciali di Cremona intenda procedere sili gara 
d'appalto, madianta Iteitezione privata di cui «Hi l . 684/77, art, 24, 
(att. a/2, par i ugnanti lavori: 

Comunione dalla nuova «oda daU'Iatltuto Tecnico par Geometri in 
Croma (Cr) - 2< lotto - Opera murari*. 

Importo • baio d'aita: 
L. 1.850.000.000 (finanziata dalla Catta DD.PP. con i fondi dal nopw-
mio postala). 

La Dina intarmata dovranno far parvenire alla provincia di Cremona » 
Corso Vittorio Emanuela Un. 17-entro» 23 agosto 1988. Isrichìuta 
di parucipara nella forma Indicata neri relativo bando di gara, ohe 
è atito spedito a 2 agosto 19BS per la pubblicatone per ette» ausa 
Gazzetta Ufficiai* dalle C.E.E.. sulla Gauetta Ufficiale dalla Ripubblica 
Italiana, cui 6.U.R. deìla Ragion* Lombardia a gli Albi Pretori dati* 
Provincia a dal Comune di Cremona. 
P*r informaiioni rivolgersi alla Provincia di Cremona. Ufficio Appalti a 
Contretti • tei. 0372/406211 - 406222, o all'Ufficio Tecnico Provin
ciale-ul. 0372/4061. 

IL PRESIDENTE Secondò Plana 

È morto 

D A N T E P 0 F 1 
padre del compagno Alberto. Alla 
moglie, al fiali, ai nipoti, le con-
doglianze deìla Federazione e de 
lUmtù. 
Roma, 10 agosto 1968 

A 27 anni dalla scomparsa del 
compegno 

GIUSEPPE F0LETTI 
la moglie lo ricorda a quanti lo co
nobbero sottoscrivendo in sua me
moria per/ 'Unità, 
Milano, 10 agosto 1988 

I compagni della Sezione Amendo
la-Assicuratori sono vicini a Giorgio 
per la morte del padre 

ADOLFO BARAZZONI 
(igura luminosa di combattente an
tifascista, partigiano 
Milano, 10 agosto 19S8 

la Regione Lombardia esprime fra-
teme condoglianze al compagno 
Piero Borghini per il grave lutto che 
lo ha colpito per la scomparsa della 

MADRE 

Milano, IO agosto 1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GUIDO BRANC0NI 
lo ricordano con tanto alletto e 
rimpianto Rita Grill ero e Franco Pa
vone. In sua memoria sottoscrivo
no 100 000 lire per IVnìtà. 
Tonno, 10 agosto 1988 

Nei giorni scorsi è deceduta la 
compagna 

VINCENZA TAVERNA 
della sezione «Avìo. A funerali av
venuti il (rateilo Mario e la sorella 
Ida, la ricordano con dolore e allei
lo a compagni, amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrìvono per 
IVnttà. 
Sampierdatena, 10 agosto 1988 

Nel 10" anniversario della scompar
sa della compagna 

ANNA BONANNO 
MERELL0 

il fratello Mario e la sorella Renza, 
la ricordano sempre con grand* af
fetto e in sua memoria sottoscrivo
no lire 30.000 per l'Unità, 
Genova, 10 agosto 1988 

IW«IIWll!WWI!!»!l!ll!li!l!!lll!!ll!ll!l!!ini!ini!Wllfln!ll!II!!!in!nil!l«ni!lll!IW!ll!l!!!MI!IWII 6 l'Unità 
Mercoledì 
10 agosto 1988 
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